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Che cosa è accaduto prima e dopo la gestione Petrucci alla Maternità? 

L'ente è sempre stato strettamente in mano alla DC — Da Cioccetti a Cini di Portocannone — L'incriminazione di Ponti significa un al
largamento delle indagini ? — Necessaria una inchiesta che faccia luce su tutta la gestione della Maternità — Iniziativa in Parlamento 

E cosi abbiamo anche il quarto uomo dell'* affare » 
ONMI: Ettore Ponti, già presidente della Provincia, 
già segretario politico della DC romana e già — e qui è 
la sua colpa, da qui giunge la sua incriminazione — commis
sario dell'Opera Maternità e Infamia, pozzo di S. Patrizio di 
denaro e di voti per lo scudo crociato. L'accusa è quella di 
concorso in interessi privati 
in atti di uflicio. la medesima 
che ricorre sette volte nel ca
po di imputa/ione del suo ami
co e maestro Amerigo l'e-
truccl. 

Ponti è stato l'ultimo « uomo 
nero > della maternità roma
na. E' giunto per ultimo ma 
— secondo l'accusa che il ma
gistrato gli ha mosso — arrivò 
in tempo per proseguire nei me
todi ili Petrucci e Morgantini. 

Questa nuova incrimiiuzione. 
se ancora ce n'era bt-sojjno, con
ferma che all'ONMI un in«ra 
naggio da Utntxj era stato mes
so in movimento e ormai biso
gnava farlo girare, si doveva 
farlo girare. Del resto 10NMI 
era una organizzazione troppo 
importante perchè qualcuno po
tesse tirarsi indietro e non pro
seguire nella strada già trac
ciata: chi è passato dall'ONMl 
— se si eccettua il Morgantini, 
troppo ingenuo, al punto di ar-

Comitato regionale 

della programmazione 

Di Segni 
sostituisce 
Petrucci 

«impedito» 

Ieri sera al Comitato regionale 
per la programmazione Di Se-
Uni ha sostituito Amerigo Pe
trucci. All'inizio della riunione 
Di Segni ha infatti letto un te
legramma del ministro Pierac-
cmi che io pregava di assu
mere provvisoriamente la pre
sidenza del comitato essendo il 
presidente « impedito > e lo in
vitava a concludere al più pre
sto l'esame dell'ipotesi di asset
to territoriale del I.a/10. 

11 compagno Angiolo Marroni 
allora ha sollevato la questio:ie 
della .Vgalità di questa sostitu
zione. 11 prendente del comitato 
per la programmazione deve es
sere eletto per legge con de
creto e quindi se * l'impedimen
to > di Petrucci dovesse conti
nuare si imporrebbe la sua co~ 
stizione attra\er?o una nuova 
nomina. 

Di Segni si è riservato di ri
spondere alla prossima riunione 

Delegazioni 
in Campidoglio 

per l'acqua 
Delegazioni di donne prove-

nenti da tutte le largate roma
ne e dall'Agro, si recheranno 
sabato pomeriggio in Campido
glio per rinvendicare l'erogazio
ne dell'acqua potabile. Numero
se sono infatti le zone abitate 
intorno alla città dove non ar
riva l'acqua. 

rivare a firmare anche cam
biali e assegni oltre a utili/za 
re le ca"ce dell'ente per la cam
pagna elettorale dei notabili de 
— è sempre arrivato in alto. Mi
mmo è arrivato sulla poltrona di 
sindaco della città o di presi
dente della Provincia. E fu co^l 
anche per Ettore Ponti eletto 
presidente «fella Provincia: il 
suo tuttavia, a Palazzo Valen
t in , fu un « regno > breve: la 
(ìiunta era di minoranza e cad
de al primo scoglio. Nel frat
tempo Ponti era costretto a di
mettersi dalla carica di segre
tario politico del comitato ro
mano. passato nel'e mani di 
Signorcllo Ora come carico di 
rilievo ha soltanto quella di 
consigliere provinciale. 

Ma riprendiamo l'elenco degli 
« uomini neri » deli'ONMI. Il 
primo fu Urbano Cioccetti. che 
di posti importanti ne ha oc
cupati più di uno: all'ONMI è 
stato il presidente che è durato 
più a limKo. dal maggio 1950 
al no\embre 1958. Cioccetti poi. 
dopo essere stato consigliere co
munale. assessore al bilancio e 
vice sindaco (nel '56), fu elet
to sindaco nel gennaio del "58. 
Solo allora lasciò la «Maternità» 
al suo braccio destro di allora. 
Amerigo Petrucci. 

A questo punto, i capi d'impu
tazione a carico di Petrucci, di
cono che cosa è successo alla 
ONMI sia con la gestione del 
sindaco del centro-sinistra ca
pitolino sia con il suo succes
sore Morgantini. Ma prima di 
Petrucci e dopo Morgantini come 
è stata gestita la Maternità? 
L'incriminazione di Ponti vuol 
forse significare che il giudice 
non ha limitato la sua indagine 
al periodo 1958-1963? Dagli in
terrogatori in carcere, nel pro
seguimento della sua inchiesta, 
ha trovato motivi per un allar
gamento dell'indagine? 

Nei prossimi giorni, comunque. 
questi interrogativi avranno una 
risposta. 

Tuttavia sempre « uomini ne
ri ». uomini della D. C , hanno 
gestito l'ente di via dei Lutera
ni. Dopo Ponti — mentre Si-
gnorello era presciente della 
Federazione provinciale ONMI 
— l'ultimo del*.i serie è C"ni 
di Portocannone. L'unico che 
non è stato nominato commissa
rio. ma Presidente. 

La sua gestione dura da po
chi mesi. Ma quasi a chiudere 
« in bellezza ». come si dice, an
che la sua nomina è venuta con 
più ombre clic luci, ancora una 
volta all'insegna della trattativa 
oscura, come merce di scam
bio nel sottobosco della politica 
democristiana. Cini voleva un 
posto, una carica, altrimenti 
non avrebbe votato li bilancio 
comunale della Giunta di centro
sinistra. Lo diceva apertamente 
nei corridoi del Campidoglio. E 
Petrucci lo ha accontentato. 

Era stata varata la nuova leg
ge suH'ONMI e Cini, come rap
presentante del sindaco, è stato 
eletto presidente del comitato 
romano dell'Opera maternità e 
Infanzia. Pochi mesi dopo è 
scoppiato lo scandalo con l'arre
sto di I*etrucci. 

Uno scandalo sul quale dovrà 
essere fatta piena luce. Il PCI 
ha già annunciato che presente
rà in Parlamento una proposta 
di legge per una indagine ap
profondita sulla gestione, pas
sata e presente, di tutti gli en
ti assistenziali romani. 

URBANO CIOCCETTI — Scopri la 
strada dal l 'ONMl alla poltrona di 
sindaco 

AMERIGO PETRUCCI — Percorren
do la strada ONMI è finito a Re 
glna Coell 

DARIO MORGANTINI — Dalle cas
se dell'ente attingeva a piene mani: 
arrestato 

NICOLA SIGNORELLO — Le sue 
tappe: O N M I , Provincia, segretario 
della DC 

ETTORE PONTI — Dalla Maternità 
a presidente della Provincia e ora 
incriminato 

RENATO CINI — E' l'ultimo ereda 
delta dinastia democristiano al
l 'ONMI 

Tragica sciagura ieri mattina, alle 10,30, forse per un malessere del guidatore 

Si rovescia Vauto degli emigranti: 
due morti e 4 feriti sull'autostrada 

La disgrazia nei pressi di Magliano Sabino — La vettura ha sbandato all'improvviso, poi ha 
scavalcato la banchina spartitraffico, è piombata sull'altra corsia e si è infine abbattuta con
tro il guardrail — I sei stavano tornando al loro paese, Teano, per una breve vacanza 

L'« Opel > subito dopo essere stata rimessa in carreggiata e, nelle foto piccole, le due vittime 

Con la lotta rispondono ai licenziamenti per rappresaglia 

Sciopero a Pomezia per la Stiffer 
L'industriale non rispetta Vaccordo: il ministero incassa lo schiaffo — Nessuna reazione del dicastero del 
Lavoro dopo che Vazienda ha calpestato gli impegni — Continuano gli scioperi nelle raffinerie e alla Capasso 

Oggi a Pomezia si fermano le 
fabbriche metallurgiche. La ca
tegoria della zona industriale 
protesta cosi contro una delle 
più gravi rappresaglie — una 
vera vigliaccata fascista — com
messa alla Stifer dove la dire
zione ha licenziato 37 lavora
tori. compresa l'intera com
missione interna. 

La protesta odierna non è di
retta solo contro la direzione 
della fabbrica di frigoriferi, 
ma vuole sottolineare l'impoten
za dei governo e in particolare 
del ministero del lavoro, inca
pace — almeno sinora — di 
reagire di fronte alla prepoten
za padronale che è armata al 
punto di calpestare un impegno 
assunto proprio di fronte al 
sottosegretario Calvi. Cosa deb
bono pensare i lavoratori di 
fronte ad un ministero che in
cassa cosi, con tanta semplici
tà. uno e schiaffo > di tal gen<> 
re? Dove sta la maggiore li
bertà che i lavoratori avreb
bero dovuto acquistare dal mo
mento in cui al governo sono 
entrati a far parte anche i so
cialisti? 

Alla Stifer soltanto i lavora
tori sono sempre stati dalla par
te della legge, scioperando quan
do i padroni non rispettavano 
(e non rispettano) il contratto 
e le leggi e poi occupando la 
azienda quando Stimamiglio ha 
minacciato di attuare la serra
ta. Quando poi l'industriale, di 
fronte ad un sottosegretario, si 
è impegnato a riprendere le 
trattative e a non attuare li
cenziamenti e punizioni, hanno 
accettato di uscire dallo stabi
limento. Hanno sbagliato, cer
to. Non dovevano fidarsi della 
parola di un industriale come 
Stimamiglio. non nuovo a que
sto imprese. 

it 
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POMEZIA • VIA PONTINA Km. 27,200 
per U prwJurwe rìi apjorecchiaiure fr.sor.fcre niumt pertonai* 
vari attori prosen.enti industria slxJire con e>per.«r.za alowao 
ben.-i*!e e rtfereru.ati. 

tir?r?ato Reparto tptdlxionl Operi) Lamieristi 
Operai Frigoristi » Verniciatori 

» Pressatori a Saldatori 
• Elettricisti • Linea di montaggi» 

Prr*tT.:arsi da rjr.e<JI 22 «nrj'o ore 10 

L'annuncio della Stifer sul e Messaggero > 

Che poi i licenziamenti siano 
pura rappresaglia j 0 dimostra 
il fatto che l'azienda, mentre li
cenzia. assume personale. Pro
prio domenica il « Messaggero > 
ha pubblicato l'inserzione che 
riportiamo. 

ET a tutto questo che I me
tallurgici di Pomezia reagisco
no oggi con lo sciopero che ini-
zierà dalle 12 in poi. 

RAFFINERIE - Il secondo 
sciopero di 48 ore (il primo ha 
avuto luogo il 19 e 20 gennaio» 
proclamato unitariamente dai 
sindacati del petrolio della 
CGIL. CISL e UIL. ha visto la 
totak partecipazione degli ope
rai ed una quasi unanime par
tecipazione degli impiegati tec
nici. Già un'ora prima dell'ini
zio dello sciopero, decine e de
cine di lavoratori formavano i 
picchetti davanti ai cancelli del
le aziende, riunendosi poi in as
semblea e formando una dele
gazione che si è recata all'Ispet
torato regionale del lavoro per 
denunciare la violazione da par
te aziendale delle norme di si
curezza. 

A questo scopo 1 sindacati 

hanno richiesto anche 1 interven
to del prefetto, delia Capitane
ria di porto e del sindaco. La 
direzione aziendale della Raffi
neria di Roma ha utilizzato in
fatti personale non dipendente 
e non specializzato e natanti 
non attrezzati e non autorizzati 
con il rischio di possibili inci
denti di perdita di nafta sul 
mare di Ostia e Fiumicino, casi 
già verificatisi nel passato. Lo 
sciopero prosegue nella giorna
ta di oegi. 

CAPASSO - I lavoratori della 
e Capasso > — azienda del le
gno che occupa 80 lavoratori 
— sono al 9. giorno di sciopero 
I dipendenti della < Capasso > 
si battono per il rispetto delle 
norme di legge relative alla tu
tela del lavoro degli apprendi
sti. per il regolare pagamento 
delle prestazioni a cottimo e 
contro il tentativo aziendale di 
imporre il recupero nella gior
nata del sabato dei periodi di 
riposo concessi giornalmente. 

Ieri, nell'incontro delle parti 
presso l'Unione industriali i rap
presentanti della azienda hanno 
respinto ogni proposta 

Da lunedì prossimo 

Ospedali senza medici 
per altri tre giorni 
Akn tre giorni di sciopero dei medici ospedalieri. Lunedi. 

martedì e mercoledì della settimana prossima, gli ambulatori 
saranno chiusi: lo ha deciso ieri il Comitato airettuo della 
sezione romana dcU'ANAAO. 

I motm della lotta sono noti. Gli aiuti e gli assistenti ospe
dalieri. che già la scorsa settimana hanno scioperato compatti 
per due giorni, rivendicano il completamento desìi organici. 
rumi di guardia p.ù civili (12 ore), i conteggi induidiali delle 
;.:<vc de: ctxr.pen«i fissi mutual i tà . 

TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

BIANCHERIA , 
PER CORREDI 

TAPPEZZERIA 
TENDAGGI 

i\> 4* 

UNERIE 

STOFFE >» UOMO 3 0 z 

Staumo tornando al paese di 
origine per una breve vacanza. 
per poter salutare finalmente. 
doi» mesi e mesi, i parenti, uli 
amici più cari. Krano emigi.iti 
tutti insieme, anni or.^ono. nella 
RKT e solo una volta all'anno 
potevano venire in Italia, a Tea
no do\e erano nati. Ma ieri, or
mai alle porte di Roma, a meno 
di tre ore d'auto dalle loro ca
se. sono rimasti vittime di una 
sciagura stradale le cui cause. 
per ora. restano inspiegabili. La 
vettura sulla quale viaggiavano 
ha sbandato all'improvviso, sen
za un motivo apparente, ha sca
valcato la banchina spartitraf
fico. è piombata nell'altra cor
sia. si è infine schiantata contro 
il guardrail spezzandolo e infi
ne rovesciandosi. E' morto il 
guidatore e la nuora mentre gli 
altri quattro passeggeri sono 
finiti in ospedale per fortuna 
nessuno di essi giace in condi
zioni particolarlmente gravi. 

Armando Laprova. la vittima. 
aveva 45 anni. Era stato lui ad 
abbandonare per primo Teano. 
questo piccolo centro del napo
letano. alla ricerca di un lavoro. 
di un'occupazione, di una pro
spettiva migliore. E si era siste
mato in una fabbrica di un cen
tro industriale della Repubblica 
di Bonn: poi aveva chiamato la 
moglie. Maria Grazia Bomba. 
di 44 anni, e i due fieli. Biagio 
di 27 anni e Alfonso, di 25 anni. 
Quest'ultimo, pochi mesi dopo il 
trasferimento, aveva conosciuto 
una ragazza tedesca. (ìeltrude. 
Hark. 20 anni, e l'aveva spo
sata: è lei la seconda vittima. 
Dall'unione era nata una bim
ba. Annalisa Diana, che adesso 
ha 2 anni. 

A prezzo di grandi sacrifici. 
di lavoro duro, i Laprova erano 
riusciti a migliorare la loro si
tuazione. a non dover guardare 
con angoscia il futuro. Erano 
riusciti tempo fa ad acquistare 
anche un'auto, una vecchia 
i Opel > usata (AB AX MC,. la 
targa) e. quest'anno, avevano 
deciso di venire in Italia, a Tea
no, con essa. Avevano preso tut
ti le ferie e infine, un paio di 
giorni orsono. erano partiti: 
tutti e sei. con tanti bagagli. 

Ieri mattina, verso le 10.30. 
la comitiva era ormai alle porte 
di Roma: esattamente al chilo
metro 512 dell'autostrada Noni. 
nei pressi di Magliano Sabina. 
A] volante sedeva appunto Ar
mando laprova. che aveva spin
to la vettura ad una velocità ab
bastanza sostenuta. Ma questo 
particolare non può spiegare da 
solo la tragedia: I'« Opel > è sta
ta vista sbandare all'improvviso 
mentre stava superando un ca
mion. come se fosse scoppiata 
una gomma. Ma nemmeno que
sto era successo: e allora l'ipo
tesi più probabile è che l'emi
grante sia stato aggredito da un 
malessere. 

Poi l'auto ha «uperato. serri 
pre a tutta velocità, la banchina 
spartitraffico penetrando nella 
corsia opposta dove, per fortu
na. non stava sopraggiungendo 
nessun'altra vettura. E si è ab
battuta sul guard-rail, lo ha di
velto. prima di rovesciarsi. I pri
mi soccorritori sono stati alcuni 
automobilisti di passaggio. Per 
Armando Laprova. purtroppo. 
non c'era più niente da fare: era 
morto sul colpa La nuora è 
spirata poche ore più tardi nel
l'ospedale di Magliano. dove so
no stati ricoverati anche gli 
altri passeggeri dell'auto. 

Un uomo appena sceso dal suo motofurgone 

Ucciso da un p i ra ta 
a ponte Gar ibaldi 

Travolto ed ucciso uno scoo
terista che. appena sceso dal 
suo mezzo, stava attraversan
do il Lungotevere, un automo
bilista ha dato un'accelerata ed 
è fuggito. Il gravissimo episo
dio è avvenuto ieri sera, ver
so le 22,30, all'altezza di Pon
te Garibaldi, in un punto cen
tralissimo cioè: la vittima è spi
rata sul colpo e non è stata 
ancora identificata. Ora gli 
fluenti della Stradale stanno ten
tando di dare un nome al < pi
rata »: non dovrebbe essere dif
ficile visto che. per fortuna. 
un vigile urbano ha notato i 
primi quattro numeri (Roma 
3214) della targa dell'auto, una 
« 600 > grigia. 

C'era ancora molto traffico. 
all'attimo della tragedia. La vit
tima in sella ad un furgone 
« Lambretta > (Roma 224216 in
testato a Sergio Visco. via Pan-
dosia 21) si è fermato sulla de-
s'ra del Lungotevere degli An-
guillara ed ha cominciato ad at
traversare: aveva un pacco di 

roba in mano che forse voleva 
lanciare sul greto del fiume. 
Ha fatto solo pochi passi quan
do è sopraggiunta la * C00 > che 
marciava a velocità folle per 
una strada cittadina: almeno 90 
chilometri orari. 

L'automobilista, tutto lo lascia 
supporre, si è accorto all'ulti
mo momento del pedone e. co
me dimostra la mancanza di 
tracce sull'asfalto, non ha nem
meno tentato la frenata. L'uti
litaria è cosi piombata addogo 
alla vittima, che è stata solle
vata in aria e, ricaduta sul
l'asfalto. è stata trascinata per 
almeno trenta metri, orribil
mente sfigurata, uccisa sul col
po. Poi il criminale del volante 
ha proseguito la corsa, senza 
nemmeno curarsi di dare uno 
sguardo dallo specchietto retro
visore: per fortuna il vigile di 
servizio a Ponte Garibaldi. An
gelo Vecchiarelli. ha fatto in 
tempo a leggere quasi tutta la 
targa della c600>. 

L'IPEKTRICUSI 

PELI SUPERFLUI 
del viso • dei corpo «iene curai* 
radicalmente • definitivamente coi 
più moda t ni metodi scientifici 
Cure orinomene dimagranti • 
«•no mlciovanci delle cotelé 

G. E. M. 
(ran.tiLt'u di r„i:eiic<i Medicai 
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CHIRURGIA « L I S T I » 

ESTETICA 
difetti del vtM e del corpo 
macchie tumori della pelle 
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la B A N C A 

D I M I L A N O 

ha il piacere di comunicare l'apertura 
dell'Agenzia n. 1 di Roma sita in : 

Via Veneto, 1/5 
(prospicente piazza Barberini) 

Tel. 464.984 - 465.948 

La nuova Dipendenza affiancherà l'atti
vità delia Sede di Via Tornaceli! 140/146 

Tutti i servìzi 
per tutte le operazioni di Banca 


